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òhe fa , o può fare l’ Anima umana , dobbiam per confeguente corichiu,- 
dere , eh’ effa non è Materia , nè modificazione di Materia, ma appunto 
uno Spirito , e lofianza lpirituale . Ohe $’ ella è Sofianza Spirituale , ne 
vien poi per confegnenza, che la medefima fia anche immortale; percioc
ché fecondo le leggi ordinarie della N atura , ninna Softanza creata da 
Dio mai fi annichila ; nè la morte fìefla del Corpo annienta punto nè 
poco effo Corpo , perciocché gli toglie fidamente 1’ unione , che ave
va colf Anima , e le varie modificazioni fue , che non fono fofianze, 
ma iolamente Accidenti, e  la Sofianza fua dura come prima .

La propria e principal fede dell’ Anima Ragionevole ho detto , eli’ è  
pofta ne! -Cerebro um ano, e quivi ella efercita , ( quantunque la ma
niera ¿ne fia a noi, o almeno a me , ignota) tu tti gli atti a fe uni
formi , cioè gli Spirituali ; e di più col comando tanti altri Materia
li fecondo la dipendenza, che da lei ha il Corpo , finché è fe,co uni
ta . Ora ella è ,  che apprende tu tte  le fenfazioni , che fi fanno im 
elio no i, e  conoide le Immagini degli oggetti, appena giunte al Cer
vello . Un’ ingegnofa offervazione fa quella di Publio Mimo nel Seco
lo aureo della Latinità , allorché dille :

Caeci f i r n  oculi, quiim .¿Lrìimus aliai rei cigét.
Se l’Anima è  filTa in qualche penfieio ( il che vien da noi chiamato Afa-a
zione ) allora gli Occhi non veggono , le Orecchie non afcoltano, perchè 
il Padrone della cafa non dà in quel punto udienza agli oggetti efterni.. 
E quefia roedefima Anima quella è , d ie  conful-tando le ricevute Imma
gini , ne confiderà le forme , e le qualità , ne feorge le relazioni , e le 
contrarietà . Ella fa combinare infieme difparate im m agini, e mifuran- 
dole colle Idee , o regole , e Mafiime fuperiori delle cofe , feorge fe fono 
conformi o difformi , cioè ne fcuopre il Vero o il Falfo il Buono o ri 
Cattivo ; il Brutto o il Belìo . Ma quel d i ’ è più , da quelle Immagini, e 
Idee comparate infieme , ella deduce Immagini e cognizioni nuove Spi
rituali , e fabbrica Afiìomi , e Concetti puramente Intellettuali, e fa al
tri mirabili lavori, alzandoli fopra la Materia, e fenza più dipendere dal- 
1’ ajuto de’ Senfi. T utto  quello operare delia Mente umana fi fa ne’fegretì 
gabinetti del noftro Cervello . Buonamente fi figura il Volgo ignorante di 
ulcive fuor di fe Hello co’ fuoi Penfieri . Pargli d3 efferc nel podere, da 
cui s’ è partito ; corre per le vie di Roma , in cui abitò qualche tempo ; 
vagheggia una perfona amata, ma eh’ è lontana , quaficchè fi trovaffe al
la prefenza di lèi . Ma altro viaggio non fa P Anima co’ fuoi Penfieri,  
che (correre perle cellette del proprio Cervello, fermandoli ove a lei 
piace,mirando ed efaminando le Immagini di que’Luoghi,è di quella per
fona, prima ivi impreffe colla mediazione de’ Senfi , la villa delle quali 
le f i in certa guifa fembrare davanti a fe gli fiefli originali lontani og
getti . Così tu tto  quell’ ampio arredo , di cui è ricca la Fantafia , o fia 
¿1 Cerebro noftro , diventa un Libro , in cui va continuamente leggen
do 1’ Anima , e vi legge anche allora che ci troviartì Copiti dal Conno; r a >
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